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lora non si procuri jal più presto, — per parlare 
colla Bibbia — di schiacciare la testa al serpente. 
Le ultime discassioni il Corpo Legislativo lascia- 
no incerti se veramente il Governo di Francia aspiri, 
a conservare la pace, come suonano le dichiarazioni 
de’ suoi rappreseotanti Il maresciallo Niel ha pur 
detto che Ja guerra è tanto meno probabile in quan- 
tochè la Francia è ora in grado di sostenerla. Questa 
sentenza correrebbe esatta se non esistesse il pericolo 
che la Francia possi essere tentata di esperimentare 
la superiorità delle sue armi. Iotanto ! /nternational 
col titolo Ciò che vuole la Prussia, stampa un fero= 
ce articolo, facendo appello a tutte Je velleità dei 
Francesi contro la Germania, e vaticinando prossima 
una guerra, terribile e miciliale, tra |’ assofutismo 
prussiano 6 la preponderanza francese in Europa. 
Ma quel diario omette d’ indicare donde moveranno 


Jeri ebbe luogo a Londra, nel Hyde-Park, un 
meetiag per protestare contro il voto della Camera 
dei Lordi circa il bill sulla Chiesa d’ Irlanda. H di- 
spaccio aggiungeva che l’assemblea non riosci nu 
merosa..Gli avversari del bili non possono però conso- 
larsi di questa poca frequenza, dacchè il popolo in 
glese ha altre volte e in modo eloquente mostrato - 
quale sia la causa ch’egli sostiene. Dal resto la 
questione non resta per tal fatto pregiudicata. Essa 
sarà decisa dalla naova Rappresentanza che sarà 
eletta secondo la nuova legge eletiorale: e i parti- 
giani della riforma non s' illudono certamente nel 
credere che l'estensione de! diritto elettorale a un 


maggior numero di cittadini, renderà certo il trionfo - 


di quel principio al quale l'opposizione dei Lordi 
ha acquistato nuovi ed ardeoti fautori. 

Negli organi priocipali della politica unitaria .tede- 
sca, pur dianzi così aggressivi rispetto all’ Austria, 
si va notando an cambiamento di linguaggio, che 
darebbe ragione a coloro i quali affermano che un 
partito prevalente nei consigli del re Prussia tenta 
al presente un ravvicinamento coll’ Austria. La Rifor- 
ma di Berlino scrive io proposito: «Li guetra del 
1866 può paragonarsi ad uno di quei duelli che fiai- 
scono con una cordiale stretta di mano degli avversarii. 
Noi non nutriamo più odio contro l’Austria. Quella 
che noi abbiamo combattuta era un’ Austria schiava, 
clericale e dispotica. Ali’ Austria libera 80co assicu- 
rate le nostre più vive simpatie ». 

A Lussemburgo è uscito un nuovo giornale scritto 
nel dialetto tedesco del paese, iatitolato: Die 7Zasch- 
frau (la lavandaia). Questo giornale, che si si rivolge 
specialmente alle classi inferiori, si esprime con molto 
brio contro gli annessionnisti, e e cerca di stabilire 
che gl’ interessi’ materiali avrebbero sopratutto a 
soffrire dall'unione alla Francia, che farebbe dupli- 
care le imposte ed accrescere enormemente gli onori 


Lo Standard annunzia che in America il fenia- 
nismo va perdendo terreno. Assicurasi che la pro- 
gettata spedizione contre il Canada fu aggiornata in- 


cerdoti e 6 laici, ciocchè dà una scuola ogni 910 
abitanti, con una frequentazione media di 4 per 
ogni cento abitaoti. Il medio stipendio risulta ia 


Scuole femminili non esistono all’ infuori di uni 
privata pel capoluogo, che per vero merita poca con- 


Meritano onorevole menzione i maestri Urli Luigi 
e Muzzigh sac. Luigi maestri a S. Pietro, e Predan 
Giovanni maestro a Crass nel Comune di Drenchia. 

Sull’ attitadino dei maestri è a riservarsi il giudi- 
zio all'esperienza di quest’ anno. Finora appariscono 
tutti o buoni o sufficienti. 


Distretto di Palma. 


L’ idoneità degl’ insegaanti, Ia media degli stipen- 
dii e lo stato dell'arredamento delle scuole di questo 
distretto, lo farebbero considerare uno dei migliori nei 
riguardi dell’istrazione. Però abbiamo difetto di scuote; 
non meno di sei locali sono disadatti, il che è già 
molto, trattandosi del più ricco territorio della Pro- 
vincia, 6 la frequenza è assai scarsa in estate. Di 
maestri distinti notiamo: il Zanarola sac. Giuseppe 
maestro di Palma, il Lodolo sac. Gregorio di Jal- 
mico, il Peres sic. Natale di Bagnaria, il Tiussi sac. 
Pietro di Castions dette Mura ed il Marcuzzi sac. 
Giacomo di Gogars; dieci miestri sono buoni; tre 
sufficienti; due inetti. 

Sopra venti insegaaati, sedici sono sacerdoti. Lo 
stipendio medio è di It. L. 362.78. La frequenza 
sopra 400 abit. in gennajo è di 4.93, in giugno 
3.27. Esiste una scuola ogni 1388 abitanti. 

Il capoluogo con 4339 abitanti ha una scuola 
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venire j La Franco, 1’ Elendarà o il Constitutionne? si sono 
ecce- rosa la cura di smentire la voce che il Governo 
duole Francese abbia svelato allo spagnuolo il complotto 
vendo Ri he si stava tramando nella  ponisola iberica. Pare 
no li EShe al Governo imperialo pesasse la taccia di es- 
i loro stato il gondarme del governo della regina fsa- 
ora Bolla, La parte ch'egli fa a Roma è difatti bastante 
tibi È, umiliarlo, senza che gliene vongano attribuite delle 
tre, Del resto, oltra a questa sunentita, null altro 
‘Abbiamo oggi a registraro circa lo cose di Spagna. 
ide voci di movimenti parziali scoppiati in alcuni 
unti del regno, si son trovate nou vere ; e adesso la 
Stampa continua soltanto a occuparsi delle conse: $ Je ostilità. 
hi, uenze che potrà avere questo tentativo d insurre» 
"ione. Ad onta della dichiarazione di Prim di non 
“ver partecipato ai progetti dei cospiratori © di non 
Sessersi mai mosso dall’Ioghilterra, si persiste nel ri 
I SHenere che 1° accordo ei diversì partiti liberali di 
iSpagna fosse concluso. E appunto da quest accordo 
È he si deducono le conseguenze che potranno deri- 
sia. vare in un non lontano avvenire da ua movimento 
ogg l'Arepresso per il momento, ma non annullato nelle 
n fu fsue cause e quindi non altro che prorogato. 
dè EI La stampa viennese continua ancora ad occuparsi 
cala, Ji fatti di Trieste, Il /Zanderer, fra gli altri gior= 
10 ali, ba un articolo in cui cerca di dimostrare non es- 
mis Fisere verso che itumulti avvenuti in quella città aves- 
est ‘8sero origine nell’ostilità della popolazione italiana contro 
jeri- l'Frochi tedeschi colà dimoranti: ma bensì nel deside- 
mo: tifrio del partito liberale di vedere attuate le nuove 
898 È leggi secondo il loro spirito, © di veder posto freno 
dine ElaiPintemperanze clericali protette da quel governa» 
que Bttore Bach. L’ articolo conchiude così : Nessuno po- 
del Eltrebbo accusare i Tedeschi di qualuoque partito, di 
.. outrira simpatie pei clericali. La stessa burocrazia 
olitî Biedesca è stata, in generale, sempre contraria alle 
ve FFusorpazioni clericali, e sol» la scuota di Bach, d'ac- 
‘icordo coll’ ipocrisia feudale, aveva cercato il suo ap- 
poggio 1a un concordato come quello del 1855, a 
nell abolizione del placitum regium. Se ora questa 
“scuola non è divenuta impotente, se oggi ancora il 
Kisovernatoro del nostro unico porto-franco ha osato, 
scontro la volontà di tutta la popolazione, contro gli 
l'interessi dei poteri dello Stato, di appoggiare le preten- 
‘sioni vescovili, altro non se ne deve dedurre se non che 
logoi amico dell’ attuale Governo deve risolutamente in- 
sistere per l’ allontanamento di tutte le. creature di 
— = B:ch. Gliamori con Roma ci hanno costato la perdita 
È delle provincie italiane; il continuare nei riguardi verso 
ella Mita coria romana, produrrà il mascontento al Nord e al 
) di {Sud dell'impero. L’ opposizione clericale è il più | militari. 
iprorocante alleato dei malcontenti della Boemia, e 
] Fibentosto formerà anche um partito d’ opposizione po- 
CI Eifitica nell’ Istria è nei paesi Slavi meridionali, qua- 
do 
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ILL 207.46. 
NOTIZIE SCOLASTICHE 
teli BE siderazione. 
oc: E'Distretto di San Pietro al Natisone 
i ll Direttora Scolastico di S. Pietro trovò nel 1866 
3 11) suo distreito che è popolato da circa 15 mila abi 
sou RE 40ti con una estensione di chilometri 163,489 di- 
i riso in otto Comuni composti di 80 borgate con 
- li duo sole scuole, una al Capoluogo di S. Pietro, e 
h [l'altro nella borgata di Scruto nel Comune di S. 
sl Leonardo. . 
or Esso Direttore pose tanto interesse a rimediare a 
questo difetto è adoperò tale influenza presso i Mu- 
Nicipii che al termine dell'anno scolastico 1867 
sue quindici nuove scuole eransi aperte nel distretto, per 
in cui le scuole sommarono a diecisetto. ari 
o E evidente che il dott. Secli trovò nei Muaicipii 
È di questo estremo lembo d’ [talia ottime disposizioni 
che si desiderano invano in pacsi popolosi e! agiati 
- Posti a contatto dei centri più civili; disposizioni 
‘ tinto più apprezzabili so si rigusrda alla condizione 
jd Beficanziaria di quei paesi alpestri, alla difficoltà delle 
Comunicazioni, alla scarsezza degl’ insogninti, alla 
o RSiferenza della liagua, essendo io quasi tutto il di- 
u- [stretto usato l idioma slavo. . 
i Inalcuni luoghi i privatì anteciparono il danaro 
Il occorrente alla fondazione della scuola. Ad ogni modo 
psi [US risultato così brillante fa fode dello zelo del Di- 


E 'eltore per ii bene dell'istruzione ed è superiore ad 
ogni elogio, 

Noi prendiamo i risultati quali li troviamo alla 
n dell’anno scolastico 1866 67 dopo l'istituzione 
È delle nuove scuole. 
bbiamo adunque 417 scuole con 41 maestri sa- 






femminile minore ed una scuola maschile di due 
classi, il che è bem poco in relazione alla soa ime 
portanza. Bagnaria poi, Castions e San Giorgio di 
Nogaro che hanno tutti oltre 2000 abitanti dovranno 
provvedere ad un maggior numero di scuole. 

tx I locali disadatti sono quello di Jalmico, quello 
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defivitamente per mancanza di fondi. A stento si 
raccolgono all’ uopo delle soscrizioni. Americani ed 
Irlandesi pensano di mettere il loro denaro a mi. 
glior profitto. E così, per diffetto di mezzi, dice il 
giornale inglese, la causa foniana è entrata nei pe- 
riodo del deperimento. ° 
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LA VITA PUBBLICA IN FRIULI 


IL 


La vita pubblica è beneficio ottenuto con 
la libertà o con la indipendenza; mentre, 
sotto il dominio straniero, se vi era chi in 
qualche parte esercitava influenza sull’ ammi- 
nistrazione del paese (e dicesi ciò più spe- 
cialmente -della Provincia e del Comune), per 
il Popolo vita pubblica non esisteva, Oggi, 
per contrario, tutti. gli Italiani non solo pos- 
sono, bensi devono compattecipare alla vita 
pubblica, e se non tutti con identici fatti, 
iutti. devono parteciparvi nella proporzione dei 
loro mezzi materiali, intellettuali e. morali, 
cioè secondo la propria condizione sociale. 

Ammesso ciò quale un diritto e un dovere, 
nessuno ignora come v’ abbia una categoria 
di cittadini in singolar modo interessata alla 
vita pubblica, vale a dire i cittadini-elettori. 
Sono eglino che danno un governo al paese; 
sono eglino che assegnano, col proprio voto, 
un determinato indirizzo all’ amministrazione 
della Provincia e del Comune. Difatti il Par- 
lamento, le Prepositure provinciali e le Prepo- 
siture comumali sono le più salienti esplica- 


zioni della vita pubblica, o il precipuo mec- 


canismo di essa. 

Ora, ‘facciam noi questa domanda’: in qual 
modo nel Friuli si esercitarono que’ diritti, 
per cui dovevamo contribuire all’assettamento 
generale d° Italia, e provvedere ai speciali 
nostri interessi mediante degni rappresentanti 
della Nazione, e degni ‘ rappresentanti della 
Provincia e del Comune? 


Poche parole riguardo al quanto per noi 
si fece come cittadini d’ Italix; poiché l’ in- 
sistere su tale argomento oggi non tornerebbe 
efficace, ed è miglior consiglio lasciarlo adesso 
peririchiamarlo alla discussione, quando il 
periodo dell’attual Legislatura sarà compiuto. 


di Lia delle Mure, di Gonars, di Marano, di 


S. Giorgio di Nogaro e quello di Claujano. 

It questo distretto sito in fertile pianura l’auto- 
rità|scolastica troverà agevole la via di migliorare 
l’istuzione, perchèi Comuni sono ricchi ed i vilag- 
gi @ngiunti con ottime strade. > 


Distretto di Latisana. 


Iì questo Distretto jche deve la sua fertilità in 
part) al deposito di torrenti, io parte all'industria a- 
gricila dei suoi abitanti, ed all'impulso che distinti 
agrigoltori diedero alla coltivazione dei campi, tro- 
vans scarse le scuole, ma alquanto meglio pagati i 
maeltri che al'rove. 
biamo 414 scuole con una popolazione di 16,460 
ti. vale a dire una scuola sopra ogni 1175 
ti, con una frequenza media in gennajo di 
5.43 alunni sopra 400 abitanti, e di 434 sopra 
in giugno. Lo stipendio medio è di l. L. 407.90 
par bgni insegoante. 

estro distinto è il Vit Don Giovanni di Teor 
chejsa ottenere profitto, concorso e disciplina, cioc- 
chèfl Direttore attribuisce in parte all’aver diviso 
gli [0 scolari che frequentano in media la scuola 
io die classi, una delle quali interviene la mattina, 
l'alta il dopo pranzo, con due ore per lezione; me- 
todd che il Direttore vorrebbe addottato ia ogni 
paeg dove esiste un unica scuola; sebbene non 58- 
il desiderio di molti genitori chs calcolano la 
scuda como un mezzo che li dispensa dalla briga 
di lustodire i propri figli. Altri otto maestri 5 
buoli; quattro sufficienti ; 3 mediocri, uno incapace, 
altré incapace e negligente. Sopra 48 inseguanti vi 
sacerdoti. 
cale ed arredamento poco addatto è quello di 
ia ; all'atto delle visita era pure tale il locale 
di falazzolo: gli alri sono sufficienti. 
capoluogo possiede una scuola maggiore, dove 
lo zelo degli inseguanti non fa difetto: ciò che 
dai protocolli di conferenze, dalle relazioni 


























gli sonuno! gindizierii osisto un contratto speciale. 








Noi osservammo un contegno non dissimile 
da quello delle altre Provincie venete. Ab- 
biamo prediletto elementi paesani, affinchè: nél 1. 
Parlamento sedessero rappresentanti. conosci»: 
tori dei nostri particolari interessi. e bisogni, 
oltrechè idonei a trattare di riforma legisla- 
tive. Con ciò abbiamo reputato far ottima 
cosa, e tanto più perchè il Veneto, che: 
trava nella famiglia italiana, era a molti 
lentissimi uomini, Deputati‘e Ministri,. pres-., ... 
sochè incognito. Noi Friulani ‘di ‘aver secon-. ..i 
i 








data siffatta idea non abbiam cagione a. pen-. 
tirci; e a giudicare il senno, |’ operosità, .il. 
patriotismo dimostrato dai singoli nostri Rap;. .. 
presentanti al Parlamento aspettiamo ancora. - 
Basti qui ricordare come di qualcuno nosiro. 

era impossibile: non tener conto, dacchè era :, 
stata quella. idea accettata nelle: Provincie. 
sorelle. Per le elezioni politiche il Friuli con-. +: 
tribui dunque alla vita pubblica. gli elementi. . 
che credette più idonei. Per ciò serie: lotte. 
di partito non ebbimo, qualora rettamente.’ . 
sì pensi; ed a fare il meglio le occasioni non: 

mancheranno nell’avvenire. Però, a.differenza. ‘, 
di altre Provincie venete, non ebbimo nem-; . 
meno il bisogno di chiamare, così, subito. e nel- 
l entusiasmo de’ novelli. destini, . uomini i 
cui. nome ligato fosse a dolorose; memorie; 
questa reputiamo sia stata nostra buona ven-, 
tura, quantunque .i. fatti. posteriori . abbiano 
su tale argomento conti itò a raddirizzare, in. 
città sorelle, inolte opinioni assolute ed ingiuste... 

Ma, ripetiamiolo, ;ij fatto: delle elezioni po- 
litiche non urge per il momento discuterlo. E |. 
se potevasi in esse farò. ‘anche meglio, non”. 
egli è per fermo da esse ché riuscirono ‘gli 
effetti peggiori. Certo è che la Nazione ita: 
liana uopo ha di rettori intrepidi e savii che 
sappiano guidarla incolume fra le difficoltà di : 
una situazione, da cui necessita uscire ad o- 
gni costo, e che non è se non la conségué 
inevitabile :di quella serie di rivoluzioni. da 
cui: nacque la nostra unità politica. Si lavora 
per ciò, e speriamo cho almeno alcune tra le. 
presenti difficoltà si potranno vincere con la 
concordia dei voleri e dei sacrifizj. E al re-' © 
Stante provvederà la vegnente generazione, 
cui spetta il compito della restaurazione della .. 
Patria. sl 
rilasci e nare a gi 
finali e dalle asserzioni del Direttore. Ritiensi però: 
che vi tornerebbe opportunissimauna visita -dell’auto- 
rità scolastica centrale, desiderata dallo stesso Diret- : 
tore per suggerire ciò che può valere a conformarla | 
ai programmi odierni ed agli usi ed alle idee d’altra .; ’ 
parti d’ Italia. Tale visita gioverebbe ad incoraggiare?-®. 
gi insegnanti e lo stesso Comune ed a tidarre la. -: 
scuola a modello delle altre. 2 I 

Meritano grande lode quei capi distretti che han- 
no la loro scuola maggiore, e sarebbe opportuno di 
eccitare ad istituirla quelli che non |’ hanno. 

Il Direttore vorrebbe avvisati i Comuni che ‘pose: 
sono provvedersi dei libri da qualsiasi libràjo; loc" 
chè ormai ognun deve sapere: attesa la condizione 
generale dei maestri rurali preferirebbe che fosso fis- 
sato il libro di testo dall’ autorità scolastica anzichè 
lasciato alla libera scelta; in quest’ ultimo caso non 
si farebbe che perpetuare l’uso dei testi del'cassato 
governo, taluno dei quali ripugoa ai priocipfi dol 
progresso civile. Il testo diferente da paase a:paose; 
osserva il direttore, rende poi difficile .il passaggio . 
alla scuola di un altro  psese, dere è adottato un 
libro differente ; vorrebbe poi che il Calendario por- 
tasse î programmi didattici ed opportune prescrizioni, 
perchè în nessuna scuola venisse trascurata da parle :; 
del Comune la formale assunzione della direzione dal. 
la scuola, la nomina del sopraintendente, la fissazione 
dell'orario, la somministrazione dei cataloghi e pro- 
spetti, da parte dei maestri!” esalla registrazione gior- 
nialiera della frequenza, del profitto è della disciplina, 

Le due scuole femminili esistenti l'una îayLatì. 
sana © l'altra in Muzzana hanno la prima 73 aluane 
in inverno e 58 in estato; la seconda 45 nell’ în 


det e 37 in cs] 

l massimo stipendio è di ILL. «20, il mini. 
mo di ILL. 198.76, STE 
& Non vi è parola di scuolé serali nel Distretto, Sol- 
tanto a Latisana vennero attivate scuole festire che 


furono frequentate da 210 giorani. 
—— 
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Urgo, per contrario, oggi più che mai di 
ottenere raddrizzamenti manco difficili, 6 no- 
nostanto per la pubblica vita importantissimi, 
benché la risguardino nelle modesto limitazio- 
ni degli intoressi provinciali o comunali. Udi- 
te la stampa periodica di parecchie città so- 
relle ( Venezia, Padova, ed altro ), o vi tur- 
berà orecchio 1’ espressiono di un gravo 
malcontento. Il quale malcontento per espan- 
dersi, ha appunto colto il destro delle ele- 
zioni amministrative, I desso giustificato dai 
fatti? essendo pressochè universale, origina 
forse da cause identiche? ci sarà modo di 
aquetarlo di leggeri? Abbiamo detto di non 
voler ciò indagare per le altre Provincie, e di 
occuparci soltanto del Friuli. Ecco dunque la 
nostra opinione su quanto concerne l’ ammi- 
nistrazione della Provincia e dei Comuni del 
Friuli: ne’ due passati anni, 

Nei crediamo che (mado i negozii mu- 
nicipali è provinciali le esplicazioni minori 
della vita pubblica in Italia, come in tutto il 
monio ) torni conto assai a considerare ad 
ogni‘ qual tratto le reali condizioni dell’ am- 
ministrazione della Provincia e de’ Comuni 
per tentar di immegliarla. E siccome gli im- 
megliamenti radicali per opera delle Leggi 
non dipendono dall’ azione del privato citta- 
dino ; così di que’ soli immegliamenti è ora 
a dirsi che da noi, unicamente da noî pos- 
sono’ derivare. - 

È questi sono molti, e possibili, purchè 

ciastheduno voglia farsi a considerare  spas- 
sioriatamente la realtà della nostra vita pub- 
blica, “e porsi: animoso nell’ arringo civile 
spinto dall’amor schietto di patria, piuttosto- 
chè da brighe inoneste e da ambizione pue- 
rile... . 
* Due «anni ‘sono passati da che possiamo 
dirci italiani; ma, pur troppo, nemmeno tra 
noi si colsero que’ frutti che stavano nelle 
speranze comuni; E, dobbiamo confessarlo, 
più chè: dalla imperfezione delle Leggi, ciò 
avvenne” per le molte imperfezioni indivi- 
doali. #7. 

A queste, dicono, rimedierà il tempo e le 
cure educative dirette a rifar la Nazione. Sì, 
speriamo in esse; ma intanto uopo è comin- 
ciare codesta opera, lenta di confronto al'hi- 
sogno; cominiciamola dunque almeno dal cer- 
care di conoscere noi stessi | . 

Ed. è perciò che (avendo ammesso non ir- 
razionale il modo con cui provvedemmo al- 
? elezione dei nostri rappresentanti ‘ nel Par- 
lamento ), confessiamo volontieri che non ir- 
razionalmente abbiamo eziandio provveduto 
al far rappresentare i nostri interessi nella 
Provincia e nel Comune. Ciò affermiamo ri- 
cordando i-giorni, ‘ne’ quali ciò avvenne; i 
criteri da cui “gli elettori furono mossi, e 
I ammapto, patriòlico che copriva in alcuni 
nomini il difetto di sode virtù civili. Se però 
tutte le elezioni “amministrative non riuscirono 
ammodò, ‘a chi sé ne vorrà ascrivere la col- 
pa ? Chi poteva antivedere tutte le delusioni 
che dovevano succedersi in due anni? Ep- 

nre i lamenti ci sono e continui 6 assor- 
danti, è guai alla nostra fama se (come ne 
abbiamo i dati) tutta volessimo svelare la 
cronaca di quelle improntitadini e contraddi- 
zioni, di quelle pretensioni e discordie che 
tra noi per due anni intorbidarono la pub- 
blica vita! Ma tali recriminazioni sui parti- 
colari, perchè recherebbero disgusto e non 
gioverebbero allo scopo del bene, lasciamole 
pure nella penna, e stiamo paghi a dire in 
generale. poche parole. sul rattristante argo- 
mento. E dapprima affermiamo francamente 
che il maggior danno alla, vita pubblica del 
Friuli avvenne per non essersi da taluni ap- 
prezzati convenientemente nella loro vera es- 
senza gli assunti uffici; per le male arti del- 
i invidia e della meschina ambizione degli 
emauli, per l’uso imperfetto del diritto di as- 
sociazione, per gli abusi enormi della stam- 
pa, ed infine perchè, in certe elezioni, nen si 
revide come la simpatia soverchia verso po- 
chi individui doveva ne’ molti eccitare gelosie 
e sospetti, e ingenerare nel paese quello sta- 
10 penoso ché, perdurando, sarebbe impedi- 
mento fall ordinamento di esso secondo; i 
principj della vera libertà ‘e civiltà. e 





PET : 
(Nostra corrispondenza). 
i {Firenze 18 Luglio 


Si è discusso per due giorni nella Camera se 
quest avno si abba da fare una leva di soli 40,000 
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GIORNALE DI UDINE 


uomini mantenendo il sistema d' adesso, ciaò i cinque 
anni di servizio ordinario, oppuro di 50,000 ridu- 
cando il servizio a quatiro anni. Vinso la prima idea 
porchò il ministro Bertold Vialo lo volle, e parchò 
una parto della Camera sogue invariabilmonto ilgiu- 
dizio de’ ministri, como un' altra lo oppone sempre. 

La cosa non è importanta por sò stonss, ma piuttosto 
par la breccia che si sarobbo fatta nell’ attuato si. 
stema militaro 0 l’avviamanto verto uno migliore. 
La Commissione era quasi tutta d’ accorda; od è da 
notarsi che essa conteneva l'elemento militare più 
giovane. 

La quistione per me si riduce a questo, di fare 
tutta la Naziono agguerrita e forto, sempre pronta 
a difendorsi vittoriosamente, educata tutta alle armi, 
senza per questo nò caricare di troppo i bilanci, nò 
confiscare la professione ad alcuno. — Come vi si 
giunge a codesto? Ripetiamolo un'altra volts. 

Bisogna sopprimere affatto, come sta adosso, quella 
costosa e nojosa inutilità che è la guardia nazionale, 
come lo si domanda da tutte le parti; sostituire ad 
essa gli esercizi militari ai giovani dsi 47 ai 2f 
anni, fatti sotto la direzione di ufficiali cessanti dal- 
l’esercizio ordinario, ed inscrivare sulla gaardia, per 
chiamate straordinarissimo, dei militi usciti dalla ri- 
serva, senza imporre ad essi alcun servizio ordina» 
rio; far passare per l’esercito tutti i giovani, sicchè 
ogni cittadino sia soldato, ma tenerreli per poco 
tempo, discendendo appunto con questa grada» 
zione dai cinque ai quattro, poscia ai tre, e fioal- 
mente, in tempi ordinarii, fino ai due anni, man- 
tenendoli in continui esercizi; sopprimere la se- 
conda categoria, che non è puoto esercitata, massi- 
mamente adesso, sicchè al jbisoguo non si trovereb- 
bero soldati istrutti, ma far passare tutti i soldati în 
una riserva attiva di parecchi anni obbligata agli 
esercizi annuali di campo ed al servizio locale ogni 
volta che occorra. 


Così non si commette ingiustizia con nessuno, 6 
non si affida alla sorte di essere ingiusta, non si 
ruba a nessuno la sua professione, si esercitano alle 
armi e si agguerriscono tutti i giovani validi, in 
modo da avere in pochi anni tutta la nazione civile 
aggaerrita, si educa il popolo facendolo passare per 
l’esercito, si sopprimono tutti i servigi e tutti i sa- 
crifizii inutili, si organizza il paese sopra una forte 
difensiva, in modo da togliére a qualunque la voglia 
di attaccarci, si ritempra la Nazione ad una vita che 
rende robusti i corpi, disciplicate le volontà, fermi 
i caratteri, in una parola Ja si educa, la si unisce 
rezlmente, e si diminuisce la spesa dell'esercito per- 
manente. . 

Però i vecchi militari abborrono da tutte le ri. 
forme, per pedanteria e per poltroneria. Bisognerà 
però che i più giovani ci pensino, giacchè una tra- 
sformazione simile è in via di operarsi dovunque. 
Non: ancora si diminuisce il servizio attivo degli 
eserciti, ma dovunque si agguerrisce e si esercita 
«tutta la parte maschia alle armi. Ciò è domandato. 
del pari dalle istituzioni di libertà e d’ugoaglianza, 
che fanno della milizia un dovere e non un mestiere, 
dalla giustizia, dai nuovi costumi e dal bisogno di 
avere tutta la Nazione esercitata a resistere. Mentre 
in tutti i paesi fanno sì che tutti possano essere ad 
ogai. momento soldati, tralascierà una tale riforma 
l’Italia, la quale ha più bisogno di qualunque altro 
paese di agguerrirsi, di unificarsi, di creare in sò 
costumi civili? 

Facciamo intanto questo almeno. Sopprimiamo la 
inutile prima ed ora, per la sua indisciplina, rilas- 
sstezza ed inutilità, dannosa guardia nazionale. Eser- 
citiamo tutti i giovanetti nelle scuole alla ginnastica 
alle marcie ed al maneggio delte armi. Tali esercizi 
rendiamo assolutamente obbligatori ed alla militato 
qualche anno prima della leva, almeno in tutti i 
giorni festivi, 0 per un paio di giorni per settimana. 
Facciamo leve grandi. Se dopo fatto tanto non ti 
fossimo ancora persuasi di avere agguerrito il paese, 
e di non aver bisogno di tenere in servizio attive 
per molti anni i soldati fermiamoci lis ma intantà 
facciamo il più necessario e quello che tutti fanno. 
Che ia riforma della guardia nazionale e dell’esercite 
non sia cosa da burla, e che non si cominci tuits 
per lasciare tuito a mezzo. Si esca da una vergo 
guosa apatia, e si creda che col sistema attuale 
delle economie esagerate nell’ esercito, senza trò 
vare il modo di fare le vere, noi disfaciame 
?’ esercito 6 le finanze dello Stato. É un ob 
bligo ormai di tutta la stampa che comprende qual 
cosa di alzare la voce, e di enirare in questo sam 
tuario dell’esercito, nel quale non si porta il rispetb 
col mistero, ma sì col farlo conoscere a tutti i cib 
tadini nella sua massima importanza, Allorquando:i 
militari accampano l’incompetenza dei non militaria 
parlare di tali cose, si faccia loro comprendere, cl 
di esclusivamente militare non c’è che la parie ter 
nica, mentre tuito il resto cade nel dominio di tutti 
Servire e difendere la patria è proprio di tutti; el 
allora era meglio servita e difesa quando tuiti eran 
educati a cittadini ed a soldati. Poi, quello che h 
Nazione vuole ha da essere; e si vedrà, dopo aven 
discusso a dovere quasto soggetto, che la Nuziom 
voole ciò che le conviene. Il Hambri, il quale parb 
egregiamente nel suo terzo articolo sui volontari > 
regolari, il Farini ch'è giovane ancora, è tutta la u- 
ficialità dell’esercito che studia e lavora e non ii 
accontenta di obbedire alla disciplina, s’impadron 
scano del siggetto e lo trattino, @ preparino quesh 
riforma che è indispensabile, se l’Italia devo aver 
delle vere forze da difendersi. Ì 


Pv. 





ITALIA i 


Firenze. Leggiamo nel giornale Le Finanze! 
Ci viene assicurato che il Consiglio di Stato, ne. 


io 





base di quello militare prussiano. 





sua adunanza di martedi scorso, ha dato un parore fa. 
vorovolo al progetto di regalatmento par |’ asecuzione 
dell'imposta sul macinato, 6 che tale rogolamonto 
ì la relativa leggo vonnero già soltoposti alla firma 
i 


— Secondo il progetto di legga compilato dalla 


Commissiono parlamentare, di cui è relatore il sig. 


Bargoni, intorno all’ amministrazione contrale e pro- 


vinciale, rosterebbero aboliti : 

1 Consigli di prefettura ; 

Lo sotto prefettura ; 

I Commissariati distrettuali; 

Lo dirozioni compartimentali del demanio e delle 
tasso sugli affari; 

Quelle delle imposte dirette, del catasto 6 dei 
pesi e delle misuse; 

Quella delle gabelle; 

Quelle del lotto, che vengono compenstrate nol. 
1° Iatendenza del luogo ove è la loro sede attuale; 


Le ispezioni distrettuali e lo agenzie provinciali 


del Tesoro; 
La agenzie delle tasso; 


Gli uffizi di verificazione dei pesi e delle misure; 


La direzione generale e Je direzioni compartimen» 
tali dol contenzioso finanziario. 


— L’ amministrazione della marisa sta par subire 


diverse importanti modificazioni. Si tratta di stabilire 


su basi più semplici codesto ministero. Le quattro 
direzioni generali attualmente esistenti verrebbero a- 
bolite, e ridotte a numero assai minore le attuali 
dieci divisioni. Si è però ancora incerti sul tempo 
di por mano a queste riforme. Ci sembra che il 
dicastero della marina nè abbia di Lisogno e non sia 
il caso di aspettare molto tempo. Op. Nazionale. 


Rome. Scrivono da Roma al Pungolo: 

Sono in grado di confermarvi che la Francia eser- 
cita al presente una pressione presso il Papa per 
indarlo ad accettare il modus vivendi. Debbo però 
aggiungere che codesta pressione non approdò finora, 
come non approderà mai ad alcun costrutto. 

Sull’ affara stesso delle Dogane tutte le conces- 
sioni pontificie si riducono a consentire che si esten- 
dano all’ Italia le tariffe e il patto commerciale con- 
cluso l' anno scorso tra la Santa {Sede e la Francia. 
Di soppressione però delle Dogane, od anche sem- 
plicemente di una lega doganale tra il vostro e il 
nostro Stato, non si deve ardire neppur di parlare. 
và Questa resistenza ad ogni proposta di accomoda- 
mento anche temporaneo ha grandemente accresciuto 
la tensione già esistente nei rapporti di Sartiges con 
Aoutonelli. 


— Hl corrispondente del Mémorial diplomatigue 
gli scrive da Roma che, contrariamente all’ opinione 
invalsa nelle sfere politiche, havvi ogni motivo per 
supporre che i sovrani cattolici saranno invitati ul- 
teriormente a partecipare al faturo Concilio. 


e ____ 
ESTERO 


Mustria. La Corrispondenza del Nord-Est ha 
cattive notizie dalla Boemia, ove diventano sempre 
più aspre le relazioni col gabinetto cisleithano.! Di- 
cesi che, personalmente, l’impsratore sia molto 
stanco di questo stato di cose, e disposto a ricon- 
ciliarsi coi czechi anche a costo di grandi conces- 
sioni. Anche il sig. di Beust è di questo parere. 

Ma il ministero cisleithano, il quale conta nel suo 
seno parecchi tedeschi originari della Boemia, è sotto 
l'influenza delle passioni che dividono questo paese, 
nè vuole ammettere l’idea di nessuna concessione, 
e non parla che di misure repressive. 


Franela, Fra gli stranieri che sono in que 
sto momento a Parigi si cita il generale russo Min- 
den, che avrebbe, dicesi, la segreta missione di pre- 
parare un abb-e--men'o a Kissingen tra l’imperatore 
Napoleone e l’imperatore Alessandro. 

Una lettera da Tolone fa credere che sia scop- 
piato qualche caso di cholera ia quella città. 


— Ci scrivono da Parigi: 

Dicesi che l'Imperatore passerà a Plombiéries una 
rivista degli degli antichi franco-tiratori Vosgi, in 
gran parte riformati. 

Le idee della guerra prevalgono a Fontainebleau. 
Napoleone riservarebbesi, avaoti la chiusura del 
Gorpo legislativo, di far prender la parola al mini- 
stro di Stato in un senso piuttosto deciso e che 
tastasse il terreno dell’opinione pubblica: non vo- 
lendo egli — così si ripeto — muovere una pedina 
tanto importante senza Il consesso della Francia. 


Germania. L’/nternational vuol far credere 
che, malgrado le pacifiche assicurazioni date di que- 
sti gioroi da Magne, Rouher e Niet al Corpo legi- 
slativo, le sue informazioni hanno poca fiducia in 
dichiarazioni. A Berlino, Monaco, Stoccarda a Vienna 
sì aspettano inevitabili complicazioni politiche, che si 
assicura condurranno a un congresso europeo o a 
una formidabile collisione. 


Prussia. Ci si scrive da Berlino che la Frao- 
cia e la Prussia sarebbero di perfetta intelligenza per 
regolare la questione d'Oriente e dei Principati da- 
mubiani, escludendo la Russia. 

— Abbiamo da Berlino: 

il sistema difensivo dell’Allemagna del sud e della 
Confederazione del nord è tutto stabilito sovra Îa 


I governi del sud hanno acconsentito alla domenda 
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della Prussia cho l'educaziono degli ufficiali sia in 
Lioramonto identica a quella ch'essi ricerana fra go; 
Si credo che la guorra avremo avanti il {8C9, 
Sontito ciò che dico la Gazzetta della Croce: «Sc li 
guerra non scoppierà in quest'anno, essa ci abbisogna 
però neli' anno prossimo, onde terminar tulto, » 
Aspettiamoci adunque dei grandi avvenimenti, 


fSerbia. Annunziasi da Belgrado cho fo stato 
d'assedio sarà tolto non appena terminato il pro. 
cosso degli assassini, il'che credesi avverrà 1a Pros: 
sima sottimana. 


Greefa. I giornali francesi hanno un dispre. 
cio di qualche importanza. Esso annuncia che |: 
squadra russa andrà ad anco rare in faccia al Pireo, 
questo movimento della mari na russa pare riferizcayi 
alla minaccia fatta rocontomo nte dal governo di Pie, 
trobargo di far ancorare i suoi vascelli nelle acque 
di Grecia, ove le condizioni di C andia non avessero 
a mutare. . 


— 6000 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII, 


ATTI 
della Deputazione Provinelale 
del Friuli. 


Seduta del 14 Luglio 1868. 


N. 1580. Circa al modo di ripartira |’ importo 
delle pigioni pei locali che servono ad uso dei Regi 
Comm issariati distrettuali e delle Agenzie delle Im. 
poste dirette; ritenuto che le pigioni pei Jocali al 
uso dei Regi Commissariati per l'epoca 4 gennaio a 
tutto dicembre 4867 devono essere pagate dal Fondo 
territoriale. giusta il disposto alla lettera C della cir- 
celare 24 gennaio 1868 n. 5 della Comissione cen- 
trale per l’ amministrazione del fondo medesimo; ri- 
tennto che a carico della Provincia si devono tene. 
ro le pigioni pei locali ad uso dei Regi Commissa- 
riati per l'epoca da 4 gennaio 1868 in avanti; rite- 
nuto che le pigioni dei locali ad uso delle Agouzie 
delle imposte devono tenersi a carico dell’ erario na- 
zionale non da 4 geanaio p. p. come è detto nella 
Nota 30 giogno p. p. dei R. ministero dell’ interno, 
ma dall’ epoca in cui i locali vennero effettivamente 
occupati dai detti uffici, cioò da 4 novembre 
1867 giusta Reale Decreto 43 Otfobre 4867 
n. 3993; visto l’articolo 174 n. 14 della legge 2 
dicembre 1866 n. 3352; la Deputazione Provinciale 
tenuti fermi i rapporti di competenza passiva stabi» 
liti come sopra, deliberò di assentire da sua parto 
che si devenga alla ripartizione delle accennate pì. 
gioni sulla base del numero e del merito delle stan. 
«e occupate dai detti uffizi, e sulla base degli at 
tuali contratti, e di assumere frattanto il pagamento 
dell’ iatiero itporto delle pigioni convenute, salva a 
favore della Provincia la rifusione delle tangenti che 
verranno ritenute a carico dell’eratio nazionale da 
4 novembre 41867 per la parte occupata dagli uffi. 
ci dell’Agenzie delle imposte. 

N. 1630, Venne disposto il pagamento di 1. 500 
a favore della signora Rosa Egregis Gaspari a titolo 
di pigione (I.o semestre a. c.)' pei locali ad uso di 
caserma dei Reali Carabinieri stazionati in Latisana. 

N. 1625. Venne disposto il pagamento di |. 350 
a favore di Giuseppe Ermacora pella pigione 4 se: 
mestre a. c. del losalo ad uso di caserma dei Regli 
Carabinieri stazionati in Fagagna. 

N. 1579. Venne autorizzato il pagamento di liro 
473,70 a favore dell’Amministrazione del Giornale 
di Udine per la stampa degli Atti del Consiglio 6 
per l'inserzione nel Giornale stesso delle delibera 
zioni della Deputazione Proviaciale a tutto 23 giu 
goo p. p. 

N. 4508. Venne autorizzato il pagamento di lite 
190.44 a-favore del tipografo Foenis per- stampe ed 
oggetti dî cancelleria somministeati alla Deputazione 
Provinciale per uso della Commissione provinciale 
per l’esazione della imposta sulla ricchezza mobile. 

N. 1542. In esecuzione alla deliberazione pres 
dal Consiglio provinciale nella straordinaria adunanza 
del giorno 6 corrente vennero rassegnate al Mivi- 
stero dei lavori pubblici le proposte per la nomina 
del personale del Genio Civile da destinarsi in ser- 
vizio della Provincia, concretate come segue : 

4.0 Morelli Gius.- Ani,, Ingegn.=capo con annue L. 3600 
2.0 Bertoni Giacomo Assistente Tecnico » 1400 
3.0 Biasoni Francesco, misuratore assistente » 1200 

N. 4543. Venne comunicata al sig. Ma lisani dott. 
Giuseppe la di lui nomina a direttore del Collegio 
Uccellis fatta dal Consiglio provinciale nella seduta 
del giorno 6 corr. in sostituzione del rinunciante 
sigcor conte Lucio Sigismondo della Torre. 

N. 4574. I sig. siodaco di S. Giovanni di Mau- 
zano avanzò un'istanza del sig. de Brandis Girolamo 
che offre di dare alia Provincia a pigiono una casà 
ad uso caserma dei reali Carabinieri per l’anouo cs- 
nono di I. 500; 

considerando che i Reali carabinieri sono conto- 
nientemente collocati a Dolegnano io una casa del sig. 
conte Trento con soddisfazione del Comandante del- 
l'arma; considerando che il conto Trento si impe 
goò di concorrere alla stipulazione del contratto fè 
ducendo l’attuale prezzo della pigione dalle lire 600 


alla liro 400; 


osservato che tale offerta venne già accettata dalla 


Deputazione Provinciale come emerge dalla delibera 
zione 44 gennaio p. p. N. 5406; 


considerando che il contratto col conte Treoto 


deve stipularsi bensi per un novenaio, ma co} patto del, 
rescindibilità a favore della Proviacia, per cui, q ua 












































fedele alleato, cd ho ii conforto di accenarvi como 
fra nen molto sediomo sorgere dua scali d' allaggio, 
uno in tali proporzioni da rispondere alle esigenza 
tutto dell'arto navalo, l'altro più riatretto ma pur 
sempro di grando giovamento agli armatori, 0 ai no- 
atri calafatti, costretti pur troppo, come voi accen- 
vevate, di corcar pano a G-nova, a Livorno e fino 
a Pola. Voi dunquo vedete che il parso si motto s9- 
riamonto por la via a cui lo chiamano i suoi inte» 
ressi. Ma v' ha di più; ier sera mi si dava la buona 
notizia che fra Venezia e Chioggia si trovano in co- 
struziono cinque navigli della portata di circa 18 
mille tonnellate. 

Non bisogna dimenticare come ci trovavamo ro» 
vipati negli ultimi anni del dominio austriaco 6 tut- 
to fosso arenato, e In sconforto, la miseria, l' abbaa- 
dono avessero intorpidito ogai animo vigoroso. L’ul- 
tima e suprema speranza era il risorgimento nazio 


rgossero constatati il bisogno ola convogisnza, 
i peienia ò sempre in grado di —prondero quello 
Noterminazioni che venissero consigliato dallo osigonzo 
ol sorvizio 0 di un vero tornaconto; 
per questi motivi la Doputazione Provinciale ha 
deliberato di non accogliero fa proposta del Braadis, 
o procedere sonz' altro alla stipulazione del contratto 
fol conto Trento, como Ò stao prevonlivamento sta- 


Ml” 397. Risuttando che sotto il fabbricato nel 
figuale sono acquartierati i Reali Carabibieri stazionati 
fin Codroipo trovasi aperto un esorcizio di osterit; 
considerando che tale esercizio di osteria mette 
la caserma in contravvenzione all’ art. 4 del rego. 
Slimento relativo ; la deputazione provinciale deliberò 
Li far intimare alli proprietari del detto locale fra- 
Troll Bisnchi, che qualora entro il termino di un 
non avessero trasportata l' osteria in altro lo- 





Îmeso 


leale, essa Deputazione, valendosi della facoltà che si | nale. E questo venne; e se dapprima l’ontusiasmo, 
i riservata coll art. 2 del contratto 20 maggio pas- | la vita nuova, suscitarono una infiaità di idee, di 
i i | aspirazioni, di progetti non bene defioiti, ora i mi- 


Miato farà praticare la disdotta di finita locazione, si pirazic i pr e 
gliori si cominciano ad attuare, inalzando, secondo 
le vostre belie porole, nuove mura di leguo. 

Voletene un saggio ? Vedetelo in ciò che Vene- 
zia nel primo uso della libertà 6 dei suoi diritti elet- 
torali mandò al parlamento deputati i quali perso» 
nificassero i suoi bisogai, le sue tendenze, dico an- 
zi i suoi desideri ed i suoi affetti. Quiadi l’ elezione 
di Maldini aigoificava : far rifiorire l’arsenale ; quella 
di Fambri, mirava alle riforme militari; altra di 
Maurogonato, al commercio e all’ industria. 

Mio Pacifico, voi allora non vi trovaste a Venezia, 
altrimenti non sarebbe bisogno che io accennassi 
quanto si pensava al miglioramento dell’ arsenale: 
in tutti i cuori, su tutte le labbra era questo nome 
e comprendeva non solo la vita di tanti artieri, ma 
l'avvenire della patria nostra. 

Crudele cosa è il dirlo, ma questa generosa di- 
sposizione degli animi, questi desideri non furono 
nè soddisfatti nè compresi, con grave danno di Ve» 
nezia, del governo e dell’ Italia. Onde è che qui in- 


erò sciolta da ogni obbligo derivanto dal detto con- 
Prato, e darà corso alle — pratiche pel rinvenimento 
Hifi altro localo per uso di caserma che abbia i re- 
B quisiti voluti dalla legge. j DAL 

N, 4569. Prima di disporre il pagamento di lire 
49220,75 domandato dalla Direzione dell’ Ospitate 
Ù 5 Servolo di Venezia per cura di moniaci da l 
Pennaio a 30 giugno p. p.. la deputazione provia- 
Fiale statuì di invitare la Direzione del detto L. P. 
‘4 far conoscére @ provare quali dei maniaci com- 
Irot nella prodotta contabilità siano maniaci furiosi 
nali maniaci tranquilli, dovendo la Provincia as- 
E umere soltanto la spesa dei primì, e non anche 
Eituella dei secondi che, come in passato, star devo» 
‘no a carico dei rispettivi Comuni di appartenenza. 

“ N. 1540, Venne disposto come in appresso il pa- 
Lamento della competenze dovute ai deputati pro- 
nciali residenti fuori di questo capoluogo, per l’in- 
l‘iervento alle sedute della deputazione proviuciale da 
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Assieme Lire 1911.75 


i N. 1846, Venne approvato il resoconto della spesa 
di lire 62.35 sostenuta dal Comune di Rivignano 
per le spese di accasermamento dei reali carabinieri 
îfa 1 gennaio a tutto giugno p. p. 6 disposto il pa- 
fgamento relativo. È 
5 N. 41162. Venne disposto il pagamento di lire 
818,32 a favore del tipografo Foenis per stampe 
somministrate nell’anno 1866 alle Comuni della Pro- 
fincia pella compilazione della statistica della popo- 
azione, avvertendo cho ogoi Comune varsò già in 
icissa pronvinciale Ja rispettiva tangente, 
Visto il Deputato Prov. 

G. MARTINA 


l4 gennaio a tutto giugno p. p. 

] 4. A Fabris nob. dott. Nicolò L.8t6.— cominciano le dolenti nofe .... Io ve me parlerò ia 
i 2, » Fabris dott. Giov. Batta = » 424.50 un prossimo numero. Intanto credetemi 

# 3.» Moro dott, Giacomo » 540.— Vostro affett. 

Î 4.» Monti nob. Giuseppe » 130.25 Zio BRAGADIN 


3 E pretl elettori ed eletti. Nel giorno 
49 corr, ebbe luogo la elezione amministrativa co- 
munale nel Municipio di Premariaco. Interreune 
gran parte degli elettori e fra questi chiamavano 
Ì’ attenzione il vicario curato coi suoi capellani e 
segretari. 

Il maggior numero di voti ottenne il capellano 
Benati, che già siedeva nella Presidenza. 

Bravi, per Dio! i Preti di Premariacco; essi vo. 
gliono essere prima cittadini e poi preti, sono 
stanchi delle false dottrine della «Civiltà Cattolica», 
© dell’«Armonia» ed operano in barba anche dell’Ar- 
civescovo. x. 

—> 

Artista concittadino. Nel giornale pa 
rigino La Comedie troviamo il seguente cenno che 
risguarda un nostro concittadino: «Il baritono Augusto 
Souvestre ( Augusto Schiavi) di cui abbiamo notato 
il successo nella Jone, al Goldoni di Livorno, è stato 
nominato membro onorario dell’Accademia dramma- 
tica di quella città. È un onore reso al merito di 
questo giovane artista, la cui voce potente, l’ecca» 
lente metodo e la prestanza della persona produco» 
no un effetto irresistibile in tutte le parti in 
cui lo si ascolta. Il signor Souvestre è scrittu- 
rato a Nizza per tutta la stagione 1868-69: egli vi 
ritroverà gli applausi che il pubblico di Pau gli ha 
prodigati durante l’ultimo inverno». 





Il sogr. Merlo. 


H conte Zilio Bragadin ha diretto 
pel Tempo la seguente !ettera al Direttore del no- 
tro Giornale. 

Carissimo Valussi, 

! Eccomi con voi. Sono oltre venti anni ch’ io seri- 
feva nel giornale di Venazia il Vaglio: non sono 
Igià i bagni, i featri, i freschi, le locandé, che fecero 
‘questa monumentale città, ma È industria, il commer. 
[cio, il mare! E sempre ripetei quest’antifona quan 
[do mi si offerse il destro; la ripeti anche votan- 
Edosi nel Consiglio Comunale la sovvenzione al teatro 
Rella Fenice, 

Mi faceva proprio male udire da taluno, appunto 
[tel consiglio comunale e precisamente da uomini 
gravi, fino da chi si trovava a capo della Camera di 
iCommercio, che il decoro esigeva si votasse la sov- 
[tenzione 6 col teatro si offrisse mezzo di vivere a 
Molte famiglie. Due false idee, perchè per la nostra 
fittà il decoro non consiste nel tener aperto il teatro, 
[na si manifesta nei serii propositi, e perchè le 
tento è più mille lire che profonde il Comune, van- 
fo in gran parte nelle tasche degli artisti che se 
li consumano altrove, mentre da anni ed 2nni si la- 
meota la mancanza di un vapore rimorchiatore nel 
iporto di Venezia per introdurvi speditamente i na- 
iNigli mercantili. Pare quasi che il celebre detto in- 
igleso the time is money non sia destinato a far for- 
{luna tra noi, 

{ Stringe poi l'animo il vedere talvolta che la stam- 
pa invece di opporsi, di alzare la voce contro tuito- 
ciò, se ne faccia lodatrice 6 quindi cooperi a impo- 
jverire materialmente e moralmente il popolo, man- 
tenendo quelle abitudini d’ ozio da cui provengono 
ii maggiori nostri mali- 

A Ma sono rari esempi, ma sono errori momentanei, 
tchè ora ne vediamo la stampa con opera forte 
[ed efficace promuovere la vita nuova di Venezia e 
nsegnarle che deve consistere nel lavoro, nel com- 
mercio per gli aperti campi del mare. E siccome il 
nostro popolo, sebbene inclinato al divertimento , di 
cume 6 di buon senso non ha difetto, senza dub- 
[bio rientrerà in se stesso, 6 afferrato con entusias- 
pio le buone idee e i buoni consigli, farà suo il 





I 


i 


Oggi si pubblica il cartellone del Teatro Mi- 
nerva. I si dice che abbiamo riportati nel giornale 
di salibato, sono pienamente confermati da questo 
documento officiate. La stagione si aprirà col Vittor 
Pisani del Peri: la seconda opera è ancora coperta da 
quel veto misterioso sul quale sta scritto da «desti- 
narsi» .Manet alta mente repostum. Figurarsi la terza! 
Essa è in petto dell’impresario, e per arrivare a 
scoprirla bisognerebbe passare per la seconda che, 
come abbiamo detto, è ancora un’incognita. Le prove 
procedono a gonfie vele, e sabato sera, salvo circo 
stanze imprevedute, avrà luogo la prima rappresea- 
zione. Noi auguriamo all'impresa uno stupendo raccolto 
senza ombra nè di crittogame nè di atrofie. In ogai 
modo pare che almeno infparte essa sia assicurata con 
lobolo di San Lorenzo al quale sappiamo che molti 
hanno contribuito. Ogouno alla sua volta. Dopo che 
l’oboto di S'= Petr; hi: avuto un così bel successo 
nel mondo devoto, era ben giusto che anche l’obolo 
di San Lorenzo trovasse una buona accoglienza. Tanto 
più che fra l’uno e l’altro, sotto un certo aspetto 
e’ è qualche analogia. Il primo serve adesso allo 
spettacolo dei campi d’ Annibale, il secondo servirà 
agli spettacoli della gran fiera udinese. 


Programma dei pezzi musicali che saran- 
no eseguiti dalla Banda del 1.0 Reggimento Grana. 
tieri alle ore 7 tj2 di questa sera in Mercatovecchio. 


ERA. Marcia del Machbet «Verdi» 
2. Walzer nell’Anna di Afasovia «Dell’Argine» 


pene, praticandolo. Harifritcot Ro 
| Sco è molto, tornando in gondole dai giardini 0 |‘ Disto nol Marco Visconti | -— «Petrella 
KPirlando al barcaiuolo della prossima attivazione della * Atto 1.0 del Ballo în Maschera Verdi 


Hinea dei vapori tra Venezia 6 l’Egilto 6 mostran- 
[deglieno i vantaggi che ne risentirebbe anche. la 
[jta classe, ali sior paron, magari, rispose, nu gavemo 
‘ogia de lavorar. Eccovi, mio caro Pacifico, un segno 
della condizione morale di quella gente del nostro 
Popolo, la quale si ritiene la più inclinata al per- 
[fitempo. 

f) Ora, dunque, vutti gli sforzi dei veri patrioti, 
fte nen sono pochi, grazie al cielo, si rivolgono ap- 
toto al mare dagli antichi veneziani chiamato il 


. Ballabile Un'avventura di Camovale «Giorza: 
+ Marcia nella Celinda «Petrella» 


Teatro Nazionale. Questa sera la dram- 
matica Compagnia Maurici diretta da Carlo Hurard 
rappresenta la commedia 2 atti di Scribe: Un acvo- 
cato patrocinatoro di cause matrimoniali: indi di vau- 
deville in prosa ed in musica: / due Metastasiani. Lo 
spettacolo ha principio allo ore 9. 


soa 


ta 


GIORNAL @ DI UDINE 





I (IK) Sullo trattativo fra la Commissione per i tabac- 


PATATA TAZIONE 


Quel consigliere del torritorio dichiarò inoltro, ch'egli 
convocherà i capi dello ville, per influire su di loro 
in senso pacifico, 0 cho noi territorio non esistono 
sontimenti ostili verso la popolazione cittadina, la cui 
sicurezza non sarebbe puato ‘minacciata, Espresso fi» 
nalmente il desiderio che gli abitanti del territorio 
possano trovare uguali’ soptimenti: venendo în città. 





CORRIERE DEL MATTINO 


{Nostra Corrispondenza} 


Firenze 20 luglio 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


. Fironze 21 Luglio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20. 2 


Nella seduta mattutina si approvarono va 
rii articoli enîendati del progetto perla co-.. 
struzione obbligatoria delle strade commnali. 
Nella seconda seduta, si imprende la .di- 
pure del progetto sulla contabilità dello 
tato, 7 fort Agg SÙ Rue ii 
Sormani, Sella, Nervo ‘e Restelli patlano» 
nella discussione generale.’ ‘ Tg, 
— Si approvano quindi 5 artiéoli con qualche’ 
lieve emendamento, RT 
Parigi 20, Il Costitutionne! dico: Si fece cor-... 
rere la voce che il governo fraricese abbia messo ‘il 
governo spagnuolo sulla via dei’ maneggi attribuiti 
al duca di Monipensier. Siamo autorizzati a amen: 
tire questa voce 6 a dichiarare che: il governo fran: 
cese non chbe alcuna conoscenza di questi; presunti :.. 
maneggi. nè delle misure che doveva prendere il go- 
verno spagnuolo. We 
Lisbona 20, Il Ministero non'è ancora 
mato, I paese è tranquillo. i i 
Work if. La scelta di Seymour:alla candida» — 
tura alla Presidenza fu ‘accolta‘dappertutto: con entu»':. 
siasmo dal partito democratico. LI al 
‘ Il Sanato adottò il bill che esclude. del prendere: 
parte all’ elezione del presidente, tutti gli Stati che * “ 
parteciparono all’ iasurrezione, eccettuati ‘quelli ‘cità 
farono ammessi ad avere una rappresentanza al'Con: :' 
gresso, in seguito alla legge di ricostruzione. 


NOTIZIE DI BORSA. 


chi 0 il ministro dolle finanze continuano a regoare 
il silenzio è il mistero come topra una congiura da 
melodramma Voramente il silenzio non è sempre 
osservato, ma questo infrazioni provengono da gior- 
nalisti cho credono di saperne qualcosa e non ne 
sanno niente alla lettera, mentra i commissari e il 
ministro sono muti e chiusi a sè stessi como l'home 
me a masque de fer. Intanto pare che l’ opposizione 
8° iogrossi 6 conti già su #40 votanti. Rattazzi ritor- 
nerà al primo avviso da Ems a combattere contro 
il contratto. Si parla anche del Castellani come di 
uno degli oratori che batteranno in breccia l’alfare. 
Chi sa che stupenda combinazione egli avrebbe da 
sostituire.’ 

Continua a correre la voce di uo ravvicinamento 
tra il nostro governo e quello di Roma. Si dice che- 
la Santa Sede abbia rivolto tutte le sue ire contro 
I’ Austria e voglia rendersi di nuovo amica |’ Italia: 
La Prussia, ben inteso, favorirebbe Ja riconciliazione. 
Ma finora, ch’ io sappia, come si ha alcua indizio 
che siano avvenuti: mutamenti nelle disposizioni della 
Corte romana a nostro rigaardo, e il fatto stesso di 
aver convocato un Concilio ecumanico dimostra che 
la Santa Sede non è disposta a transigere nelle que- 
stioni che tengono da tanti anni agitato il mondo 
cattolico. 

Vuolsi da qualche corrispondente che il ministero 
abbia interessato il governo prussiano a fare in modo 
di attenuare con qualche pubblicazione ufficiale sup- 
pletoria l’effetto delle censure contenute nel rapporto 
dello stato maggiore che diedero luogo all’ annunzio 
della interpollanza Lamarmora. Ora io sono stato po- 
sitivamente accertato che nè dal ministero della Guer- 
ra nè da quello degli Esteri partirono pratiche di que- 
sto genere. L’interpellanza avrà o non avrà luogo, s0- 
condo i casi; ma nulla, a quanto mi si assicura, è più 
alieno dall’animo dei nostri ministri quanto |’ iavocar 
disposizioni consimili dal gabinetto prussiano. 


La circolare ministeriale che regola i sussidi agli 
emirati politici su iuove basi, comincia a produrrejii 
suo effetto. iNei prospetti, dalle diverse Commissioni 
locali inviati alj ministero, risulta che gli emigrati che 
avrebbero ancora diritto a sussidio, dopo il mese di 
giugao dalle centinaia scesero a venti o venticinque. 
Si proporrebbe ora al Ministero di sopprimere le 
Commissioni prefettizia pei sussidii farne una cen- 
trale nella capitale, la quale avrebbe comitati locali 
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Parigi del 
Rendita francese 3 9j0 . . . 
» italiana 8 010 in contanti 

» fine mese... .. 
(Valori diversi) 








































nelle provincie con poteri limitatissimi e sempre da | Azioni del credito mobil. francese - 
lei dipendenti. Si crede che il ministero sia dispo» Strade ferrato Austriache . .' 1 di 
sto ad accogliere questo progetto ed a sanzionarlo | Prestito austriaco 1865. . . —| - 
ton decreto reale. Strade ferr. Vittorio Emanuele . . «A3). 42° 
L'altro giorno il senatore Mamiani ha presieduto | Azioni delle strade ferrate Romane | 43.50] 43 
per la prima volta il Consiglio snperiore della istra. | Obbligazioni .. . + +. . . ..| 402); 402. 
zione. li pdoro vice-presidente, nell’aprir la tornata, d. mmeridion . . » . 139] 439 
dichiarò che egli intendeva seguire | indirizzo | Strade ferrata Lomb. Ven. . . 401} 402: 
additato splendidamente per l’istrazione nazionale dal $ Cambio sull'Italia . . . . . 84 9 
suo compianto predecessore, e perciò sì credeva di- | Lomdra del "18 20: 
spensato dal fare un discorso. Parlò in seguito degli f Consolidati inglesi . . . . . 1 -— 1 94112 


urgenti lavori che incombono al Consiglio superiora 
a vantaggio ea maggior sviluppo dell'inseguamento 
nel nostro paese. 

L’ opuscolo sul generale Lamarmora e sulla cam- 
pagna del 1866 tende sopratutto a riabilitare la re- 
putazione del Lamarmora come generale in’ capo. A 
tal fine brevemente parla sugli errori della giornata 
di Custoza, cita gli autorevoli giudizi del colonnello 
federale Lecomte e del maggiore Corsi; porta infine 
un esempio storico, l’ attacco del 18 giugao 1838 
contro Malakoff, fatto eseguire da Petissier, 6 ciò 
per dimostrare che l’insuccesso non è mai una buona 
prova dell’ inabilità dei generali. E questo esempio 
occupa metà dell’ opuscolo 1 = Cita ancora |’ opu- 
scolo del Jacini : Due anni di politica italiana, e fini» 
sce per concludere che Lamarmora, benchè non am- 
bisca di ripigliare, occorendo, un comando supremo, 
se gli venisse tuttavia affidato, il glorioso condottiero 
dei Piemontesi in Crimea non sarebbe inferiore al suo 
gran nome, quando questo comando supremo fosse or- 
ganizzato diversamenté da quello che pur troppo fis 


Firenze del 20. . 

Rendita lettera 58.80 denaro 58.70; Oro ‘lett.’ 
21.83 denaro 24.82; Londra 3 mesi lettera 27.35; 
sa 27.30; Francia 3 mesi 40940 denaro ‘ 





Trieste del 20 cl 
Amburgo ——a-—— Amsterdam 96.— a —.—, 
Anversa —.=—-3—,—Augusta da 95.75 a 95.50, Parigi 
45.30243.20,It, ——a—.—,Londra 115.35 a 11%,= 
Zecch. SAL a 5.40 da 20 Fr. D.il a 9,09 42° 
Sovrane =—— a —-=; Argento 142.75 a 142.50. 
Golonnati di Spagoa—.—à-—.— Tallerim.—a—— 
Metalliche 59.67 112 a —.-—;Nazionale 64.42 #j2 a! 
Pr. 1860 88.25— a ——; Pr. 1864 98.50 a-— —. 
Azioni di Banca-Com. Tr. —; Cred. mob. 214.50 ‘a: 
—.—; Prost. Triesta ——a —.—,——a—,mj2: 
—.— 2 —.==; Sconto piazza 4 414 a 4 314; Vienna 

+4 12a& È 











nella campagna del 1866. VERONA, Wienna del 480 20 
Sapete che a Venezia c’ è crisi municipale, provo- È Pr. Nazionale . + fio Ch 63.75 
cata dal prefetto Torelli. Mi vien detto che si pensi | » 41860conlott.  .» 8880 5% 8890 
a torre il Torelli dilà, ed a mandarvi il Guicciardi. | Motallich. 5 p. 0/p >» {59.70.59-60|59.50-59,6 
È una voce peraltro che non sono in grado di | Azioni della Banca Naz. »'|- 74i.— ci. 742— 
guarentiro. » delcr. mob. Aust» | 244,80 ‘| 21440 
_ Luna rca arri 113443 
— È noto che ad Ancona non si potè rendere il COMBI Ip sa È 5.40 
saluto alla squadra iaglese per non adero il comando | Afgento > > . » +» * 443,35 411.50 
del porto nè un legao nè un cannone a sua dispo- 
sizione! Ora pare che a Venezia sia succeduto lo { Wemezia del 20 Cambi Sconto Corso medio 


stesso! Decisamente gli stranieri devono farsi un | Amburgo 3.1 d. per 100 marche 2 4] in1.202—: 


magaifico concetto della nostra potenza marittima ! Amsterdam» » >» 400f, d’01.21j2] » 229,60 - 
i RARI . Augusta » » »400£v.un 4 227.500 

bui Leggiamo nel Cittadino del 20: s Feicaforte» » »400 fr. 00.3 ; sin . 
Ci si vuol far credere che tra i feriti della lut- È Londra +» -‘»°» 4 lirast. 2 x 2750... 
tuosa lotta del 13-44 corr., vi sia pure uo impie- Parigi » a» » #00franchi 2492ja > 108.20 . 
gato delì’ i r. Luogotenenza. Un altro impiegato dello | Sconto. .°....:. 00» CRAL 


stesso dicastero sarebbe stato in gran pericolo di vi. 
ta, se non avesse saputo sottrarsi ai colpi degli ag- 
gressori notturai. 


— Apprendiamo dalla Triester Zeitung, che nella 
sedata riservata di venerdì sera della rappresentanza 
municipale triestina un consigliera appartenente al 
territorio diede l’ assicarazione, che la sezione di mi- 
lizia territoriale, la quala operò in Trioste nella notte 
del 13-44 corr., non ha fatto che obbedire ad ordini 
superiori, e che singoli militi non hanno preso parte 
al tumulto. Preziosa dichiarazione codesta, fatta da 
un membro del Consiglio che appartiene al territorio! 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi)! 


Rend. ital. 5 per 0/0 da 58.402 —-— Prest, naî 
1888 77.75; Conv.Vigl.Te»,god.t fobb, da — a cli 
Prest. L. V. 4850 god. 1 dic.da ma ——; Prest, 
4859 di —— a ===>; Prest. Austr, 1854 il. 

Valute. Sovrano 2 ital, =.=; da 20 î a ill. 
24.85 Doppie di Genova si L sia E 
Roma a it. Ì. ——.-=; Banconote Austr, —,— 


e TTT——_——_—————_n, 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Garante responsabile 
C. GIUSSANI Condiratiore 





























GIORNALE DI UDINE 


D ATTI GIUDIZIARI! 











cresceva 





_SANNUNZI ED 


N. 10275 del Protocollo — N, 47 dell'Avviso ATTI UFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


—_—AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beniipervenuti al Memanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1966, N. 3036 e 15 Agosto 1967 N. 3848 


Si fa notò al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di venerdi 7 agosto 1868, in una delle sale del locale di residenza di questa Direzio- 
. ne alla presenza. di'uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare ij 
ratamente per: ciascun dottp. — cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle spose © tasse di trapasso, 
2. Nessuno potrà concorrere all’ .asta :se non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d’ iscrizione ipolecaria, salva la successiva liquidazione. 
della; sua offerta il decimo del. prezzo estimativo ‘nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà 
speciali del Capitolato. a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti’ loro rispettivamente ag- 
Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a.ricevere depositi al momento degl’ incanti a | giudicati. È 
sensì è giusta le modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all osservanza delle condizioni contenute nel Capi. 
Generale del Demanio 6 delle Tasse sugli affari. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle 
Ùl deposito potrà essere fatto «anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 8 antim. alle ore 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse, 
od ‘în titoli di ‘nuova ‘creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e 
3. Le offerie si faranno in amento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendeòti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la 





del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta, 
sul ‘fondo e che'sì vendono col medesimo. 10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti sul 
4'La prima offerta ia aumento non potrà eccedere il “minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. i 
40, dell’ infrascritto prospetto. © AVVERTENZA 
5. Saranno ammesse anchè le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 464 del Codice penale Austriaco 


contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 


97, ‘e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 
6. Non: sì procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. 










DESCRIZIONE DEI BENI Minimum | Prezzo pre- 
























-x Valore | Deposito [delleofferie|suntivo delle 
uperficie p. cauzionefin aumentojscorie vive e pe 
PROVENIENZA remore eotimativo | > al prezzo Imorte ed al-| Osservazioni 
DENOMINAZIONE E NATURA "Jegale. | TA delle offerte] q° pio tri mobili 
E.[A jC.] Pert.j E. .| Lire .{ C.] Lire |C.] Lire 10. 
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—[80/50f 8 [05 601 [35| Go l14/ 10 


41/39/20] #3 [92] 1537 [93] 153 [80| 40 1 0.‘1308 di map 
‘Tè intestato in censo 


come livellario ad Ani 
drioli Luca, ma non 


980] Udine (Città) [Chiesa di S. Cristo-[Casa di abitazione, sita in Udine Città, al civico p. 904, ed in map. al n. 1238, 

i ° foro in Udine colla rend. di |. 30,80 ; È 

975) Udine :(Esterno) [Chiesa di SS. Au-[Due Terreni aratorii, detti Malvise, siti fuori della Porta Grazzano, in map. ai 

i nunziata n. 869, 870, colla rend. di 1, 22.63 . 

di Pradamano |Due Aratorit vitati ed uno nudo, detti Valvason, Vajorsoplatut e Najaors, in 
map. di Pradamano ai n. 298, 1326, 562, colla compl. rend. di 1. 47.45 

» Tre Aratorii ‘vit. detti Randuzzo e Laogoria dei Musans, in map. di Pradamano] 

ai n. 757, 777, 589, colla rend. compl. di |. 41.55 dEi 

[Due Aratoriî vit. ed uno con gelsi, «detti Campo dell’ Acqua, Arelimt e Viali, 

in map. di Pradamano ai n. 1353, 427, 1308, colla compl. rend. di 1. 38.99 

. Due Case site in Pradamano, una al vil. n. 117 rosso, ed în map. al 206, di 

pert, 4.20, colla rend. di: 1, 9.00; l’altra ai villivi n. 4115, 416 ed in map. 
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al n. 205, pert, 0,80; -colta rend. di 1. 3.60; ed orto contiguo alle medesi- 
me, în map. al o. 204, di pert. 3,20, colla rend. di |. 2.07 —-{72/-—| 720] 913/86] gi [39] 10 è provato l'onere. 
» » Tre Aratoriî nudi, detti Comunali, in map. di Cussignacco ai ni 808, 41056, . 3 
ed in Comune 4057; e due aratorii, uno vit. e l'altro con gelsi, detti Laurinz e Naonet, I mappali p. costi. 
“di ‘Udine in map. di Pradamano aì n. 515, 4797, colla compl. rend. di |. 56.95 1|61/80] 16 (18/ 1744 (87) 174 [49] 410 tuenti il lotto n. 769 
Reana Calore CSA Pao vît. detto Naronghis, in map. di Vergnacco al n. 2258, colla rend. selool s leol zio las 71 |osi 10 degne: di sa di 
i Sedilis i 3, 47. — ) 
» Chiesa .di SS. Felice|Casa d’ abitazione, con corte ed orto, sita in Resana, alli anagrafici n. 74, 72, Canonici nella Catte- 
‘jo Fortuaato di-Reana| ed in map. al n. 1558, di pert. 0,16, colla rend, di I. 3.90; ed altro orto drate di Cividale, mi 
d. “4 in map. di Pradamano ai n. £562, 1563, di pert. 0.93, peg o | ta " 4 i 1a È n ci Ha sn Lai 
itazi ita i n L di 1 7, e] “140| — [2 onfiteotico. 
i . i x se È renda Di sno i aio gaia. in mappa È 5 
ai n. 47416, 1714, 2567, colla rend. compl. di }. 9.52 —| 5[{O] — [51] 436 (62 43 [07] 40 
» » lAratorio arb. vit. in map. di Reana al n. 909, colla rend. di 1. 14.03 =l43/10} 4 [31 671/93 67/20] 40 
» » sora te pie Centa, in map. di Reana ai n. 1576, 1577, 41578; colla alselso] 15 le[ agat [ost 124 lta] 10 
. rend, di 1. 28. 
. » ‘Aratorio arb. vit. in map. di Reana al n. 41338, colla rend. di 1, 3.08 — [14/40] 4 [44] 255 [62] 25 [57 10 
» » Piano Terrino della Casa ‘al vil. n. 424 con orto e porzione di corte attigui, in 
map. di Roana, ai n de 7 828, di pert. O. 50 colle send, I n î i 
î. arb. vit dett i A ita ai n. i per. 
2.40, colla rend, di Pitt. FAIR Sea [2920] 2 [93] sie [731 si [os 10 
Pavia Chiesa della o An- IE vit. detto Raschia, in map. di Lauzacco al p. 338, colla rend. di si clean al sa av 
punziata re 44, —{84/— 
Battrio di Pradamano ta na nudi, ed uno con Ri AT ea » di dra i 
” Î i . di io ai n. colla compì. rend. 
> i i. 1 di L 36.50 RR i alasiaol 12 laz] 1400 173] 440 los! s0 
Udine, 44 luglio 1868 ° IL DIRETTORE 
ne es LA UR IN sta 
Peri. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano dela | MM St3Z8535E 9 ff 
casa al civico N. 82 nero, rosso N. 113, Via Manzoni, composto di 2 s 323 3 9 c si Casa d affittare. : Rent 
44 stanze,-con scuderia e rimessa, ed anche senza queste due ultime. mo SS 8 asa Signorile, con annessa Scuderia, Rimessa 
Chi “vblesso upplicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli Tel- | 3 @ 3 _3S3Sî Corte, ed Orticello, e Granai in Borgo Cussignacco 
Re o Sw SPSSER, sotto il civico N. 213 rosso. 
_ arie " 2 sé S_ 89% . Hi ga n rivolgersi al sig. An/0- 
i ° ] 55° a, ?° 5 | 200 Trevist Parrucchiere in Contrada ur. 5 
Z|. NUOVA BIBLIOTECA CIRCOLANTE DI 1400 S mates Cavo 
2/ Volumi di scelti Romanzi, Storie, Viaggi, Amenità, “SEP È 5 si di 
S s “eto., che Si danno ‘a lettura a domicilio degli Abbonati in Udine fi z $ $ Z a E Ss 3 ” D’ affi ttar e î ip sta STA, pai di 
st È: da} i incia L. 3,— = 5.3 ; 0° ; i 
& E ani piani ai ANE ED ESTERE = ® 8 fa 25 Zé 8 3 | 474 rosso. Recapito Rratelli Cella in Mercatovecchio. 
a È . i ‘Ent; m Soa SHoe“£ ii rm 
; % ” 7 Menta i | 
3 # i 'estsio ‘assoîtinisito, Antica, Miederna e Novità, in°|| | 2 m 855 È Lo05 f un Bigliardo con palle e stecche 
EA S) velidità col ‘ribasso del 50 per conio, dd 2 lettora a domicilio degli w ©“ 5558258 Da vender. relative, in ottimo stato, al prezzo di it l- 
FA Sf Abboniti in Udide per L. 3.— il mese. i « © ski e s.25 500. Rivolgersi al prestinajo Gremese Carlo, i 
i © S5555 #8 Piazza Garibaldi. 
Udine, Tip. Jacob @ Colmegna. 
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